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INTERROGAZIONI

Martedì 12 gennaio 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 13.20.

5-04737 Formentini: Iniziative per garantire adeguati

collegamenti ferroviari ad alta velocità tra Desenzano

e Milano.

5-04778 Gelmini: Iniziative per garantire adeguati

collegamenti ferroviari ad alta velocità tra Desenzano

e Milano.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla
medesima materia, saranno svolte congiun-
tamente.

Erica MAZZETTI (FI) dichiara di voler
sottoscrivere l’interrogazione Gelmini n. 5-
04778.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Paolo FORMENTINI (LEGA), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo che giudica assai
insoddisfacente.

Ricorda come il Comune di Desenzano
non sia interessato solo da importanti flussi
turistici ma nell’attuale fase pandemica conti
comunque un numero elevato di pendolari
sia lavoratori che studenti che devono rag-
giungere le città di Milano e Verona e che
allo stato non dispongono di collegamenti
ad alta velocità in orari funzionali alle
citate attività. Nel sottolineare l’importanza
di un’organizzazione dei collegamenti fer-
roviari che tenga conto anche delle esi-
genze di tutela dell’ambiente disincenti-
vando il ricorso a mezzi di trasporto pri-
vati, auspica che il governo possa conti-
nuare a monitorare l’evolversi delle descritte
criticità e che vengano assunte le necessa-
rie determinazioni dagli organismi compe-
tenti.

Erica MAZZETTI (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del governo. Evidenzia,
al riguardo, che il comune di Desenzano è
il più grande del lago di Garda con impor-
tanti flussi di lavoratori pendolari e di
studenti verso le principali città e non solo
flussi turistici, peraltro ora del tutto inter-
rotti. Auspica quindi iniziative urgenti, con-
cordate con la Regione, al fine di predi-
sporre un piano di collegamenti ferroviari
con la previsione di orari funzionali allo
svolgimento di attività lavorative e di stu-
dio, tenendo conto degli attuali flussi in
uscita degli utenti, anche al fine di disin-
centivare l’utilizzo di mezzi di trasporto
privato a tutela dell’ambiente.

5-04962 Del Basso De Caro: Aggiudicazione di una

gara di appalto per lavori nel porto di Taranto.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Umberto DEL BASSO DE CARO (PD),
replicando, si dichiara insoddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del go-
verno, che in questa sede si è limitato a

riportare gli elementi informativi forniti
dall’Autorità di sistema portuale di Ta-
ranto. Nel sottolineare la mancanza di un’ac-
curata istruttoria da parte dagli uffici com-
petenti del ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, evidenzia come la sentenza
citata sia stata adottata dall’Adunanza ple-
naria del Consiglio di Stato che ha enun-
ciato un chiaro principio di diritto a cui
l’Autorità portuale di Taranto si è invece
sottratta. Segnala, al riguardo, la rilevanza
dei requisiti di capacità finanziaria nel pro-
cedimento di aggiudicazione della gara di
appalto. Dopo avere evidenziato l’incon-
sueta rapidità con cui è stato liquidato il
primo stato avanzamento lavori (SAL) al-
l’inizio dell’agosto 2020, conclude sottoli-
neando come, a suo avviso, nel procedi-
mento vi sia stato un evidente atteggia-
mento di favore nei confronti di un sog-
getto a scapito di un altro.

Raffaella PAITA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 gennaio 2021.

Audizioni informali sullo stato del trasporto pubblico

locale con riferimento all’emergenza sanitaria.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Agenzia Confederale dei Trasporti e Servizi (AGENS),

dell’Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggia-

tori (ANAV) e dell’Associazione Trasporti (ASSTRA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.45.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.10.
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Audizione di rappresentanti dell’Associazione Uniti

per l’Italia Bus turistici (in videoconferenza), del

Comitato Bus turistici italiani e di FAI Trasporto

persone.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-03929 Maccanti: Aumento dei collega-
menti aerei tra Roma e Torino.
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ALLEGATO 1

5-04737 Formentini: Iniziative per garantire adeguati collegamenti
ferroviari ad alta velocità tra Desenzano e Milano.

5-04778 Gelmini: Iniziative per garantire adeguati collegamenti ferro-
viari ad alta velocità tra Desenzano e Milano.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente all’interroga-
zione n. 5-04737 dell’onorevole Formentini
e n. 5-04778 dell’onorevole Gelmini in
quanto vertono su analogo argomento.

In premessa ricordo che Trenitalia svolge
due tipi di servizi: il primo è a mercato,
quindi a rischio di impresa, in cui rien-
trano i collegamenti Alta Velocità; il se-
condo è invece un servizio pubblico che
l’impresa ferroviaria svolge in forza di ap-
positi contratti stipulati con lo Stato, per il
servizio universale di lunga percorrenza, e
con le Regioni/Province autonome, per i
servizi regionali e locali.

Per i collegamenti Alta Velocità, fin dal-
l’inizio della pandemia Trenitalia ha mo-
dulato la propria offerta, nel rispetto delle
prescrizioni e delle misure adottate dal
Governo, per rispondere alla domanda di
trasporto in un contesto sanitario in co-
stante evoluzione.

Infatti, mentre nella fase acuta dell’e-
mergenza Covid i collegamenti Alta Velo-
cità lungo la linea trasversale Torino-
Venezia sono stati ridotti a una sola coppia
di treni al giorno, a partire dall’avvio della
Fase 2, il numero dei collegamenti Alta
Velocità è stato progressivamente incremen-
tato, arrivando, per quanto riguarda l’in-
tera offerta delle Frecce, fino al 77 per
cento dell’offerta pre-Covid, e ripristinando
la fermata delle Frecce nella stazione di
Desenzano del Garda.

Con particolare riferimento a Desen-
zano, Trenitalia evidenzia che in epoca pre-
covid nella stazione erano previste 27 fer-
mate di treni Freccia con un bacino di
utenza di circa 300.000 viaggiatori all’anno.

In particolare, da luglio a novembre
2020, la stazione di Desenzano è stata ser-
vita quotidianamente da 10 treni Freccia-
rossa che effettuano il collegamento tra
Torino/Milano e Venezia/Udine, cui si sono
aggiunti altri due treni internazionali ope-
ranti sulla tratta Roma-Milano-Vienna-
Monaco, per complessivi 12 collegamenti a
mercato.

Successivamente, in considerazione del-
l’incremento della diffusione del virus CO-
VID-19 e in coerenza con le misure di
contenimento adottate dal Governo, è stato
necessario procedere ad una riprogramma-
zione dei servizi che hanno comportato la
riduzione sull’intero territorio nazionale del-
l’offerta dei servizi Alta Velocità e, dunque,
anche del numero delle Frecce con fermata
nella stazione di Desenzano del Garda.

A decorrere dal 13 dicembre 2020 e con
l’entrata in vigore dell’orario invernale, le
fermate effettuate nella stazione di Desen-
zano sono 6 al giorno.

Ovviamente, così come già avvenuto nello
scorso 2020, Trenitalia provvederà a rimo-
dulare il volume dell’attuale offerta in con-
siderazione dell’andamento dell’emergenza
epidemiologica.
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ALLEGATO 2

5-04962 Del Basso De Caro: Aggiudicazione di una gara di appalto per
lavori nel porto di Taranto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In risposta ai quesiti posti, l’Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ionio ha comu-
nicato quanto segue.

L’opera di rettifica, allargamento e ade-
guamento strutturale della banchina di le-
vante del Molo San Cataldo e consolida-
mento della Calata 1 nel porto di Taranto
rientra tra quelle indicate nel dPCM 17
febbraio 2012 di nomina del Commissario
straordinario del porto di Taranto.

Con decreto del Commissario straordi-
nario del 4 novembre 2016, n. 105, l’Auto-
rità Portuale di Taranto indiceva una pro-
cedura aperta per l’affidamento dei sopra
menzionati lavori.

In particolare, con specifico riferimento
alla procedura di gara, si evidenzia che:

l’importo a base d’asta era di euro
22.204.475,08, comprensivo degli oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa;

la stazione appaltante indicava come
criterio di selezione dell’aggiudicatario quello
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, suddividendo il relativo punteggio in
punti 70 per l’offerta tecnica, punti 20 per
l’offerta economica e punti 10 per l’offerta
tempo (art. 9 del Disciplinare di gara).

All’esito di detta procedura, la società
Doronzo Infrastrutture s.r.l. si classificava
provvisoriamente al primo posto della gra-
duatoria, con un punteggio complessivo di
96,780, l’ATI CCC Cantieri Costruzioni Ce-
mento spa/Gianni Rotice srl al 2° posto con
un punteggio di 90,266 e la RCM Costru-
zioni al 3° posto con un punteggio di 85,377
(verb. n. 7 del 26 luglio 2017).

Con delibera n. 133 del 4 aprile 2018 è
stata disposta l’aggiudicazione – ex articolo
32, comma 7, del citato decreto legislativo
n. 50/2016 – in favore della società Do-
ronzo Infrastrutture, per l’importo di euro

13.704.721,86 per lavori oltre euro
439.893,30 per costi della sicurezza non
soggetti a ribasso e per il tempo di esecu-
zione di 390 giorni naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori
medesimi.

In data 20 aprile 2018, con decreto
n. 43 l’ATI CCC veniva esclusa dalla pro-
cedura e, per l’effetto, la graduatoria finale
della gara rimodulata con la collocazione
della R.C.M. al secondo posto.

In data 17 luglio 2018, l’Autorità, in
applicazione dell’art. 89, comma 3, del co-
dice dei contratti, avviava nei confronti
della società aggiudicataria Doronzo Infra-
strutture il procedimento di sostituzione
dell’ausiliario Consorzio Stabile Vitruvio,
privo del requisito di carattere generale
afferente alla regolarità tributaria.

Con nota del 31 luglio 2018, la società
aggiudicataria inviava la documentazione
richiesta dalla stazione appaltante e indi-
cava quale nuovo ausiliario il Consorzio
Stabile Alveare Network.

L’Autorità di sistema portuale, con nota
del 10 dicembre 2018, preannunciava di
ritenere non veritiera la dichiarazione del
predetto Consorzio Stabile nella parte in
cui indicava la società G.W.I. s.r.l. ai fini del
raggiungimento del requisito della cifra d’af-
fari in lavori (un importo non inferiore a
euro 44.408.950,16 – pari a 2 volte l’im-
porto totale dell’appalto, compresi gli oneri
per l’attuazione del piano di sicurezza) –
nel triennio antecedente al bando – oggetto
del contratto di avvalimento.

La società aggiudicataria formulava le
proprie osservazioni in data 20 dicembre
2018.

In data 4 gennaio 2019 l’Autorità –
valutate le osservazioni pervenute dalla so-
cietà Doronzo Infrastrutture ed acquisito il
parere dell’Avvocatura Distrettuale dello
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Stato di Lecce – disponeva l’annullamento
d’ufficio ex articolo 21-novies della legge
n. 241/1990 della propria delibera n. 133/
2018 e di tutti gli atti conseguenti.

Conseguentemente, veniva disposta l’e-
sclusione della società Doronzo Infrastrut-
ture dalla procedura di gara, avendo il
soggetto designato dall’aggiudicatario quale
ausiliario (Consorzio Stabile Alveare Net-
work) reso dichiarazioni mendaci, ai sensi
del combinato disposto degli articoli 80,
comma 5, lettera f-bis) e 89, comma 1, del
decreto legislativo n. 50/2016.

L’Autorità, con successivo decreto n. 11
dell’11 gennaio 2019, procedeva alla rimo-
dulazione della graduatoria di gara, con
conseguente collocazione della società RCM
Costruzioni al primo posto.

La società Doronzo Infrastrutture im-
pugnava il provvedimento di esclusione din-
nanzi al TAR Puglia Lecce, il quale, con
sentenza n. 846/19, respingeva il ricorso,
riconoscendo la legittimità dell’esclusione
dalla gara della società ricorrente.

Avverso la sentenza di primo grado, la
società Doronzo Infrastrutture proponeva
appello al Consiglio di Stato.

Non essendo stata sospesa la suindicata
sentenza del TAR Lecce n. 846/19, e al fine
di non procrastinare ulteriormente l’avvio
dell’intervento, con decreto n. 81 dell’8 lu-
glio 2019, l’Autorità disponeva l’aggiudica-
zione dell’appalto in favore della società
RCM Costruzioni.

Detto decreto di aggiudicazione veniva
impugnato sia dalla società Doronzo Infra-
strutture che dall’ATI C.C.C. Cantieri Co-
struzioni Cemento spa/Gianni Rotice srl
(inizialmente classificatasi al secondo posto
della graduatoria).

Il TAR Puglia Lecce, ritenuta la carenza
di legittimazione dei ricorrenti nonché la
prevalenza dell’interesse pubblico alla re-
alizzazione delle opere, respingeva le do-
mande cautelari di sospensione dell’effica-
cia del provvedimento gravato.

Decorso il periodo di stand still di cui
all’articolo 32, comma 11, del decreto legi-
slativo n. 50/2016, in data 9 settembre 2019,
l’Autorità e la società RCM sottoscrivevano
il contratto d’appalto relativo all’esecu-
zione dei lavori.

Con ordinanza n. 2332 del 9 aprile 2020,
la Sezione V del Consiglio di Stato, in
relazione all’appello proposto dalla società
Doronzo Infrastrutture avverso la sentenza
del T.A.R. Lecce n. 846/2019 ha deferito
all’Adunanza Plenaria la questione relativa
alla portata, alla consistenza, alla perime-
trazione ed agli effetti degli obblighi dichia-
rativi gravanti sugli operatori economici in
sede di partecipazione alla procedura evi-
denziale, con particolare riguardo ai pre-
supposti per l’imputazione della falsità di-
chiarativa, ai sensi di cui alle lettere c) e
f-bis del comma 5 dell’art. 80 del d. lgs.
n. 50/2016.

L’Adunanza Plenaria, con sentenza n. 16/
2020, pubblicata in data 28 agosto 2020, ha
enunciato – CITO LETTERALMENTE – « i
seguenti principi di diritto:

la falsità di informazioni rese dall’o-
peratore economico partecipante a proce-
dure di affidamento di contratti pubblici e
finalizzata all’adozione dei provvedimenti
di competenza della stazione appaltante
concernenti l’ammissione alla gara, la se-
lezione delle offerte e l’aggiudicazione, è
riconducibile all’ipotesi prevista dalla let-
tera c) ora c-bis) dell’art. 80, comma 5, del
codice dei contratti di cui al D.Lgs. 18
aprile 2016, n. 50;

in conseguenza di ciò la stazione ap-
paltante è tenuta a svolgere la valutazione
di integrità e affidabilità del concorrente, ai
sensi della medesima disposizione, senza
alcun automatismo espulsivo;

alle conseguenze ora esposte conduce
anche l’omissione di informazioni dovute ai
fini del corretto svolgimento della proce-
dura di selezione, nell’ambito della quale
rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi
dichiarativi predeterminati dalla legge o
dalla normativa di gara, solo quelle eviden-
temente incidenti sull’integrità ed affidabi-
lità dell’operatore economico;

la lettera f-bis) dell’art. 80, comma 5,
del codice dei contratti pubblici ha carat-
tere residuale e si applica in tutte le ipotesi
di falso non rientranti in quelle previste
dalla lettera c) ora c-bis) della medesima
disposizione ».
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In applicazione dei principi sopra ri-
chiamati, il Consiglio di Stato, in accogli-
mento dell’appello proposto dalla Doronzo
Infrastrutture ed in riforma della sentenza
del Tribunale amministrativo regionale, di-
chiarava illegittima e conseguentemente an-
nullava l’esclusione dalla gara disposta dal-
l’Autorità di Sistema Portuale nei confronti
di detta società.

L’Autorità di Sistema Portuale, in ese-
cuzione della sentenza n. 16/2020, con de-
creto n. 79 del 1° ottobre 2020 ha:

disposto l’annullamento del proprio
provvedimento n. 103 del 4 gennaio 2019;

disposto l’esclusione della società Do-
ronzo Infrastrutture dalla gara ex articolo
80, comma 5, lettera c), del decreto legisla-
tivo n. 50/2016, all’esito della valutazione
sull’integrità ed affidabilità dell’operatore
economico, come richiesto dalla sentenza
di annullamento del Consiglio di Stato;

confermato la rimodulazione della gra-
duatoria di gara di cui al proprio decreto
n. 11/19.

In particolare, sulla base degli elementi
forniti dall’Autorità, si rappresenta che la
nuova esclusione sarebbe stata determinata
dalla constatazione dell’esistenza di una
serie di criticità nell’offerta stessa formu-
lata, ritenuti dalla medesima Autorità tali
da incidere sull’idoneità, lealtà, correttezza
e affidabilità della società medesima.

Il decreto n. 79/2020 è stato impugnato
dalla società Doronzo Infrastrutture din-
nanzi al T.A.R. Puglia-Lecce e l’udienza di
trattazione del giudizio è fissata per do-
mani 13 gennaio 2021.

Tanto rappresentato, stante la pendenza
di procedimenti giudiziari relativi alla le-
gittimità dell’operato dell’Autorità di Si-
stema Portuale in ordine all’affidamento
dei lavori in parola, eventuali iniziative da
parte del Ministero non potranno che es-
sere assunte se non all’esito della defini-
zione di detti giudizi.
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